
NELLA RELAZIONE SONO INDICATE ANCHE LE
CORREZIONI PER RENDERE L'IMPIANTO PIÙ ADERENTE
ALLA NORMATIVA VIGENTE E PER GARANTIRE UNA
MAGGIORE EFFICACIA DELL'ATTIVITÀ Di CONTROLLO
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TROVATE CONFERME che si
è trattato di un problema del siste-
ma di campionamento in conti-
nuo. Durante lo studio sono emer-
se alcune irregolarità e la necessi-
tà di alcuni interventi correttivi
nell'autorizzazione. Nell'estate
2015 il sistema di campionamen-
to in continuo delle emissioni
(AMESA) dell'inceneritore di ri-
fiuti di Montale ha registrato valo-
ri anomali di PCDD/PCDF (dios-
sine). Il gestore dell'impianto, più
volte sollecitato a fornire una ana-
lisi delle cause di tali valori, ha for-
nito tre diverse relazioni con le
quali, in estrema sintesi, si attri-
buivano tali valori all'imbratta-
mento del campionatore che si sa-
rebbe verificato a seguito dell'arre-
sto anomalo dell'impianto avve-
nuto il 4 di luglio 2015, in conse-
guenza di un blackout della linea
Enel di media tensione che serve
l'impianto.
Preso atto che le analisi condotte
dal gestore non erano suffragate
da riscontri oggettivi e mancava-
no dei requisiti di certezza auspi-
cabili, Arpat, nel maggio 2016, ha
costituito uno specifico gruppo di
lavoro per svolgere una indagine
autonoma, di cui questo rapporto
costituisce il momento conclusi-
vo. L'indagine si è svolta affian-
cando l'attività ispettiva sull'im-
pianto e la richiesta di documenta-
zione al gestore con specifiche
analisi dei dati storici dell'impian-
to. In conclusione l'analisi dei da-
ti fornisce riscontri oggettivi che
rendono molto plausibile la tesi
che i valori elevati di PCDD/PC-
DF registrati dal monitoraggio in
continuo nel periodo primo dal lu-
glio 2015 al 14 agosto 2015 non
corrispondano a quelli effettiva-

mente emessi, che sarebbero inve-
ce sostanzialmente regolari. Ciò
nonostante, lo studio approfondi-
to delle registrazioni dei dati
dell'impianto ha evidenziato alcu-
ne irregolarità - che sono punite
penalmente, e per le quali sono
già state impartite al gestore speci-
fiche prescrizioni per sanarle. -
nonché alcune lacune nella gestio-
ne dell'impianto e dei sistemi di
monitoraggio alle emissioni che
si ritiene opportuno debbano esse-
re affrontate nell'ambito di una
procedura di revisione dell'atto
autorizzativo.

Pertanto il Dipartimento di Pisto-
ia ha concluso la propria attività
ispettiva trasmettendo una specifi-
ca relazione di sintesi alla Regio-
ne Toscana - Autorità competen-
te per l'Autorizzazione Ambienta-
le Integrata dell'impianto - nella
quale si da anche conto dei proble-
mi emersi e si evidenziano in det-
taglio le proposte di correzione
dell'autorizzazione per rendere
l'impianto più aderente alla nor-
mativa vigente e per garantire
una maggiore efficacia dell'attivi-
tà di controllo.

Andrea Coppi, il sindaco Ferdinando Betti e il presidente della commissione Arpat Alberto Fedi
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Nel periodo esaminato,
da luglio ad agosto 2015,
le em issioni furono regolari
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